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56-57-58-59-Escursione 
Montazah-Isola di Nelson
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Scaduto il tempo, ci attende di nuovo la traversata tratta dal film di Petersen La 

tempesta perfetta: un’ora di tormento tra le fresche ondate del mare egiziano. Una 

volta ritornati ci asciughiamo sulla spiaggia della paradisiaca Montazah, e prendiamo 

un taxi per Alessandria.

	 9 dicembre. Il Cairo

Il Cairo

La differenza tra Alessandria e la capitale egiziana è sostanziale. Oltre ad essere 

una città più cosmopolita, Il Cairo ha interpretato già da molto tempo le potenzialità 

derivanti dal turismo. Sfortunatamente ciò va spesso a discapito delle aree 

archeologiche a ridosso delle quali si sviluppa un’edilizia incontrollata ma in cui è 

possibile incontrare, ogni sorta di venditore ambulante intento ad incrementare il 

proprio patrimonio personale. Al Cairo l’archeologia è in vendita. 
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3.2    Alessandria d’Egitto: archeologia e citta’
Luisa Ferro

	 L’uno e il tutto

Dello spettacolo vivente del mosaico di Palestrina ci restano i cocci di una vita 

che una volta era piena. Troppa originaria ricchezza di fenomeni e di atmosfere è 

svanita con il crollo del tempo. I ruderi sono parte di un tutto che non esiste più. Ci 

rimangono brandelli di città (e di architetture) una volta coerenti con una totalità 

dalla quale provenivano forza e senso. E anche quando si crede di afferrare l’intero 

perduto, capita che esso non sia riconoscibile, essendo stato, per così dire, vissuto 

diversamente. E così ce ne stupiamo come se fossero altrettante nuove invenzioni. 

Inoltre il rudere dissotterrato è completamente straniato dai materiali di necessità 

e dai valori estetici ai quali era legato. Il rudere ci appare disumano e allo stesso 

tempo ci dischiude virtualità per le quali può tornare pieno e umano senza perdere 

la propria purezza. Ma il nuovo progetto di architettura non è la ricostruzione di un 

tutto ormai perduto, è la sua metamorfosi. Nel resuscitare il passato gli prestiamo 

il nostro sangue, facendogli in tal modo vivere altre esistenze. 

Il progetto mette insieme i frammenti, costruisce relazioni impensate, governa gli 

oggetti secondo una scansione lirica, una lunghezza d’onda compositiva. Genera 

nuove regole, misura le cose con lo stesso numero usando una disciplina antica: 

rigore temperato dall’immaginazione che crea accostamenti apparentemente 

inauditi.
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	 Matrici originarie

A volte le forme procedono per tradizione passiva, a volte entrano nel ciclo delle 

metamorfosi e, modificando instancabilmente i temi su cui essa si esercita, generano 

nuove figure (l’arte greca è in continuo movimento) senza mai tradire lo stesso 

principio. Ci sono figure, pezzi di città che viaggiano idealmente e fisicamente 

nel Mediterraneo. Più si scava a trovare le matrici originarie, più si trova l’origine 

comune di forme che apparentemente sembrano differenti, perché convivono in 

civiltà (e religioni) molto diverse. Tipi immutabili e antichi, qualcosa di molto più 

profondo della semplice apparenza: un mondo di figure compatte, ignote, mitiche, 

arcaiche. Il Serapeo, il Nilometro, i recinti claustrali, le case a torre nel Delta del 

Nilo, il culto stesso del Nilo: ad Alessandria la religione egiziana si trasforma sotto 

l’occhio greco e assume colore greco. Il mito viene plasmato in forma del tutto 

nuova: Serapide, dio cosmico; Iside, dea madre universale. Il culto si diffonde 

dappertutto, sopravvive nell’Egitto dei Copti e degli Arabi, nei racconti popolari. 

Si studiano le forme originarie per catturarne il segreto e alimentare la 

contemporaneità. Alessandria ha prodotto matrici, che si sono ripetute in tutto il 

mondo ellenistico e romano; la matrice in alcuni casi è poi scomparsa, ma viva 

nelle pieghe più profonde della coscienza collettiva. 
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TAV 2-Alessandria-Abuqir, stato di fatto
Parco delle aree archeologiche orientali nel governatorato di Alessandria d’Egitto.
Sono evidenziate le aree archeologiche, i trasporti, i tracciati ferroviari, le aree agricole e le terre sommerse

TAV 1-Montaggio di carte storiche di epoca napoleonica. 
Sono evidenziati, in rosso, i luoghi dell’archeologia.
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Nuovi itinerari archeologici e museali

Lo scavo non è più evitabile, è un modo di conoscere della modernità, ma può 

essere vissuto come una smagliatura, un ostacolo nella vita quotidiana e nella 

costruzione della città. 

D’altra parte la città è luogo di montaggio e smontaggio, dove l’antico viene 

ogni volta reinventato. I greci hanno imparato dall’Egitto. I Tolomei costruiscono 

un’arte che dimostra la continuità con quella dei Faraoni. I romani rielaborano il 

mito delle origini e così via. Ognuna di queste città disegna un tempo, un’idea, 

un progetto, ognuna di queste è uno strato con il quale il progetto di architettura 

vuole tornare a fare i conti. Ritroviamo le forme originarie delle architetture e 

del corpo urbano, le ritroviamo impresse, le intravvediamo. L’attuale difficoltà 

nell’assegnare un ruolo ai siti archeologici nella prefigurazione dei futuri sviluppi 

della città, può essere così affrontata con un progetto urbano, definito attraverso 

un itinerario museale metropolitano: un’occasione unica per riflettere sull’antichità 

in maniera operativa, per prendere posizione nei confronti della sovrapposizione 

di diversi passati, delle diverse forme di concatenazione, delle diverse gerarchie. 

In questo senso il progetto di architettura in relazione all’archeologia non solo 

può offrire un’alternativa agli interventi tesi a omologare Alessandria ai luoghi 

oggetto di preponderanti interventi immobiliari, ma può indagare nuove strategie 

di salvaguardia, valorizzazione e uso delle aree di scavo nei centri urbani.
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	 Determinanti formali e matrice originaria

Un attento esame della topografia della città attuale ha permesso l’individuazione 

di alcuni elementi essenziali dell’impianto originario. Le matrici significanti sono 

state principalmente il percorso seguito dalla via detta canopica (unica direttrice 

possibile, quella longitudinale, essendo la città costretta dal mare a nord e a ovest, 

dal canale del Nilo e dal lago Mareotis a ovest) e il collegamento tra l’isola di Faro 

e la terraferma.

Tutte le varie fasi urbane, dalla fondazione fino ad oggi, sono sempre state segnate 

da queste due matrici determinanti iniziali, dalla continua affermazione o negazione 

dell’una e dell’altra o di entrambe, fino alla situazione attuale in cui la grande 

longitudinale persiste come in origine.

Nell’impianto antico, proprio ai lati della grande via longitudinale, vennero a dislocarsi 

le funzioni pubbliche, creando una sorta di revisione policentrica che accentuò gli 

schemi della scuola di Rodi: lo sviluppo di una matrice lineare continua, la grande 

plateia, che proprio per la sua concezione policentrica raccordava i settori orientale 

e occidentale, le attrezzature portuali, le agorai con la via dei traffici commerciali 

verso il Nilo, e su questa solida direttrice saranno definiti i moduli e gli spazi adatti 

alle molteplici necessità.
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3.3    La passeggiata archeologica da Alessandria ad Abuqir

Il progetto di un itinerario che vada a recuperare nella regione i luoghi testimoni 

di un passato ormai dimenticato si costruisce proprio su questo archetipo 

progettuale: la plateia, una strada-piazza che tesse insieme, ricomponendoli in 

un ordine riconoscibile, i brandelli di una città scomparsa nel caos dell’ambiente 

metropolitano. Ci si confronta con un patrimonio archeologico consumato dalla 

crescita edilizia incontrollata, logorato dall’incuria e dalla negligenza al punto da 

essere percepito quasi più come un “fastidio” che un motivo di prestigio cittadino. 

Perché questa visione scomposta della storia venga meno, la costituzione di un 

sistema di luoghi e percorsi capaci di rivelare le forme latenti del territorio potrebbe 

essere stimolo di forme progettuali responsabili e coerenti.

L’itinerario archeologico che intende collegare la città di Alessandro fino alla 

penisola di Abuqir, trova, nella via Canopica, il suo asse di percorrenza principale. 

In un’urbanizzazione diffusa ed omogenea e lungo l’antico sedime si mettono in 

luce i siti d’interesse, luoghi che fondano una nuova forma di città policentrica e che 

necessitano di una pianificazione adeguata per essere salvaguardati e valorizzati.  

  

	 La via canopica

Storicamente, la fondazione della città di Alessandria fu determinata dalle particolari 

caratteristiche morfologiche della regione che portarono all’occupazione
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in lunghezza del cordone costiero interposto tra il lago ed il mare. La strada 

principale lungo la quale si edificò la città era detta Via Canopica e si sviluppava 

da est ad ovest seguendo una traccia naturale presente lungo lo sperone calcareo 

e che di certo esisteva già molto tempo prima che arrivasse Alessandro Magno. 

In epoca tolemaica, lungo tutto il tratto cittadino, la strada venne abbellita con la 

costruzione di una sequenza di colonne marmoree. In seguito, in epoca romana, 

vennero posti due ingressi monumentali alla città, la porta del Sole ad est e quella 

della Luna ad ovest.

“La prima cosa che si nota entrando ad Alessandria attraverso la porta del Sole 

(vale a dire la porta di Rosetta) è la beltà splendente della città. File di colonne 

l’attraversano da una parte all’altra. Avanzandovi giunsi al luogo che porta il nome 

di Alessandro e qui potei scorgere l’altra parte della città che era altrettanto bella. 

Infatti le prospettive dei colonnati che mi fuggivano innanzi s’incrociavano sulla 

destra con altre fila di colonne”.22

	 L’itinerario archeologico

La passeggiata archeologica si elabora sull’antico sedime della via Canopica, 

sviluppandosi, di conseguenza, dal cuore di Alessandria sino alla baia di Abuqir. 

Lungo questo percorso sono state identificate sette aree archeologicamente 

o paesaggisticamente rilevanti, appartenenti ad un margine storico che corre 

dall’epoca tardo-faraonica fino ai tempi delle spedizione napoleonica in Egitto. 

22_ Vescovo Achille Stazio,Clitofone e Leucippe, 400 d.C.
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TAV 3-Passeggiata archeologica da Alessandria ad Abuqir
Sono evidenziati i luoghi dell’archeologia, i tracciati ferroviari, la via 
cosidetta Canopica, asse fondamentale nella città antica e asse di 
collegamento con l’antica Canopo. Inoltre la tavola evidenzia  l’escursione 
via mare, sulla tracce delle città sommerse, per raggungere l’Isola di 
Nelson
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Attraverso la documentazione reperita in loco e all’esperienza maturata in viaggio, 

è stato possibile determinare l’esatta ubicazione delle tappe, potenzialmente 

accessibili valendosi della linea ferroviaria già esistente e che collega la stazione Misr, 

presso l’area archeologica di Kom el Dikka, alla stazione El Kettar ad Abukir. 

L’impressione del visitatore sarà quella di compiere un viaggio nel passato attraverso 

le stratificazioni del tempo, frammenti che, più o meno esaustivamente, raccontano 

di un’unità ormai andata perduta, ma che si vuole riscoprire e conoscere a partire 

dall’esperienza diretta con l’architettura ed il luogo. Le architetture sopravvissute 

diventano lo specchio di un’epoca, fedeli trasposizioni materiali della percezione 

dello spazio e della cultura coeva. Ad Alessandria, come nell’antica Canopo, si sono 

generate figure e forme immutabili, prodotto del felice connubio tra tradizione ed 

arte egizia ed i canoni greci: è da queste matrici, perché non vengano dimenticate, 

che deve prendere avvio ogni programma di riqualificazione.

Il progetto mira ad un concetto di patrimonio culturale esteso che, per meglio 

ricreare le suggestioni dettate dall’articolato sistema di percorsi archeologici, non 

si limita ai soli manufatti, ma comprende paesaggi ed elementi naturali qualificanti. 

Dal parco di Montazah, idillio pastorale configurato secondo i caratteri del giardino 

islamico, alle colline di Abuqir, che, aprendo la visuale verso il mare suggeriscono 

la stretta relazione della regione con il Mediterraneo, il visitatore sarà portato a 

cogliere gli echi del passato e dell’antica gloria.
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3.4   Studi e progetti per l’area storico-archeologica di 
Abuqir/Isola di Nelson

“Qualunque monumento ellenistico che Canopo possa restituire costituisce un 

materiale importante non solo per sé e per la storia della località, ma anche un 

elemento utile per una migliore conoscenza dell’arte alessandrina tanto discussa 

su semplici ipotesi preconcette e su dati di fatto scarsi od incerti.

L’interesse pratico è determinato dalla convinzione  che per attirare e trattenere in 

Alessandria un più grande numero di turisti, bisogna farne un centro di escursioni 

facili e gradevoli. Orbene Abuqir, che possiede una spiaggia meravigliosa, un 

clima salubre, temperato e asciutto per una grande parte dell’anno, può e deve 

tornare ad essere il sobborgo di riposo degli alessandrini e una meta piacevole, 

più o meno prolungato, soggiorno per visitatori stranieri. Se riusciremo a mettere 

in valore le rovine dell’antica Canopo avremo creato un’attrattiva potente, ma 

s’intende che al povero villaggio di Abuqir bisogna sostituire una cittadina ridente: 

con passeggiate, giardini, viali alberati, alberghi confortevoli e passatempi. Poiché 

a mio modo di vedere Abuqir dovrà risorgere a rinnovata prosperità e questa 

prosperità e intimamente e reciprocamente legata con quella di Alessandria, io ho 

cercato e cercherò di contribuirvi nella misura concessa dalle mie forze e dalle mie 

attitudini.”23

23_ E. A. Breccia, 1925, Le rovine e i monumenti di Canopo
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	 Un parco archeologico ad Abuqir

La felice intuizione di Breccia che, già agli inizi del novecento, aveva compreso 

l’incredibile ricchezza di Abuqir, tutt’oggi fatica a trovare riscontri concreti. L’antico 

splendore che caratterizzava questa penisola è nascosto sotto un sottile strato di 

sabbia o, nel peggiore dei casi, irrimediabilmente perduto perché vittima dei processi 

di urbanizzazione. Del paesaggio antico resta molto poco: le tre colline fortificate, 

il vecchio villaggio ancora riconoscibile nell’insediamento contemporaneo, alcuni 

frammenti visibili a occhio nudo e gli scavi sull’Isola di Nelson. Prioritaria è, dunque, 

la messa in sicurezza di questi luoghi, troppo spesso inaccessibili o abbandonati 

al degrado e all’occupazione abusiva: il piano di valorizzazione dell’area non può 

prescindere da questa importante presa di coscienza, che si traduce, nella pratica, 

in una riappropriazione da parte di questi siti del loro ruolo e del loro spazio 

all’interno della città. 

Obiettivo del piano è quello di definire un nuovo sistema di itinerari architettonici-

paesaggistici supportati da un assetto infrastrutturale rinnovato. Questi itinerari 

mirano alla riunificazione delle aree archeologiche (Ramleh, Forte Kosa Pasha, 

Isola di Nelson e reperti subacquei) tramite la progettazione di un percorso che,  

ricalcando l’antica linea di costa oggi apparentemente cancellata, possa riportare 

alla luce la relazione tra le parti.
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TAV 4- Passeggiata archeologica di 
Abuqir: inquadramento generale
E’ evidenziato il sistema fortificato, i 
frammenti archeologici 
e il villaggio antico. 
In arancione il progetto nel forte 
El Sab Kousa Pasha, il mercato, e porto 
turistico che permette di raggiungere la 
visita degli scavi sull’Isola di Nelson.
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	 Il progetto si confronta con la citta’

Il percorso prende avvio dal terminal della stazione ferroviaria. Qui l’insediamento 

urbano si affaccia sull’ultimo tratto della via Canopica, elemento di frattura che 

sembra marcare ancor più l’inconciliabilità tipologica che separa l’antico foubourg 

dalle forme di edilizia speculativa contemporanea. La strada, animata da piccole 

attività commerciali, prosegue fino ad interrompersi all’ingresso del porto e dell’area 

militare. Il traffico, diretto allo scalo, è quindi portato a mescolarsi con il traffico 

locale: questa promiscuità, come la stessa mancanza di aree specializzate pensate 

per le diverse utenze, hanno contribuito a generare ulteriore caos in un’area già 

problematica. 
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TAV 5-Passeggiata archeologica 
di Abuqir: planivolumetrico

Progetti nel forte 
El Sab Kousa Pasha, il mercato, 

e porto turistico che permette di 
raggiungere la visita degli scavi 

sull’Isola di Nelson.
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3.5    SWOT

	 Ambiente urbano

STRENGHTS

Presenza di elementi 
paesaggistici rilevanti;

Presenza di linee di 
trasporto ferroviario 
con stazione di 
testa nei pressi del 
foubourg;

Tracciato della via 
Canopica usato come 
arteria di distribuzione 
principale per il 
collegamento con 
Alessandria.

WEAKNESSES

Mancanza di una 
mappatura dei luoghi 
potenzialmente 
attrattivi;

Scarsa manutenzione 
delle infrastrutture e 
degli spazi collettivi;

Mancanza di spazi 
pubblici e di pertinenza 
agli edifici di interesse;

Inadeguatezza del 
sistema viario;

 Accessibilità al 
territorio difficoltosa;

Scarso mix funzionale, 
alto grado di 
settorialità;

Zona costiera 
inaccessibile (porto 
commerciale e area 
militare).

OPPORTUNITIES

Elaborare un piano di 
sviluppo integrato;

Sensibilizzare la 
popolazione riguardo 
alla tradizione e al 
territorio;

Migliorare il servizio 
infrastrutturale e di 
trasporto pubblico.

THREATS

Congestione stradale 
a danno delle zone 
abitative;

Edificazione 
incontrollata 
e continuo 
peggioramento delle 
condizioni esistenti;

Emarginazione sociale;

Degrado dei 
catalizzatori turistici.
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Nello specifico il progetto si pone come obiettivo quello di chiarificare ambiti e 

pertinenze nella città di Abuqir. La definizione di un itinerario pedonale e pavimentato 

vuole essere il primo passo verso una gerarchizzazione degli spazi: lungo questo 

percorso, che si snoda all’interno del quartiere storico, si alternano, infatti, elementi 

di interesse archeologico, luoghi riservati alla collettività, servizi e poli culturali.

Le emergenze con le quali ci si confronta più da vicino sono il Forte Kosa Pasha e 

lo scavo archeologico sull’isola di Nelson. Attualmente, il primo si presenta abitato 

abusivamente ed in uno stato di abbandono e degrado avanzato; uno stanziamento 

militare permanente presidia l’edificio impedendo la fruizione da parte dei turisti 

che sono ulteriormente scoraggiati alla visita dalla totale assenza di segnaletica e 

dalle pessime condizioni in cui versa l’accesso. Il secondo è, ad oggi, meta esclusiva 

di un gruppo di archeologi della missione italiana CMAIA, essendo l’accesso al sito 

precluso ai turisti.

In una visione d’insieme, questi due aree si confermano come luoghi potenzialmente 

capaci di attirare un turismo cosmopolita e, quindi, di essere motivo di crescita 

economica per le regione. Questo processo sarà innescato, a scala territoriale, 

mediante il potenziamento dell’asse ferroviario che collega la penisola alla città di 

Alessandria mentre, a scala urbana, attraverso una pianificazione delle arterie di 

scorrimento in modo da decongestionare la zona abitata e dirottare il traffico diretto 

al porto verso un’entrata secondaria. La riqualificazione delle aree archeologiche, 

unita ad una ricollocazione degli accessi alla città, implica un progetto che includa
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nuovi servizi e poli di attrazione, tra cui un museo, il suk ed un porto, atti a 

soddisfare i bisogni del turismo di massa e della città in evoluzione. L’accesso 

principale a questo sistema avverrà a partire dall’asse stazione/Moschea, concepita 

come la vera testata della via Canopica. Qui, dalla grande strada-piazza (plateia) si 

potrà scegliere se risalire verso il forte Kosa Pasha ed il nuovo museo archeologico 

del sito, oppure accedere alla passeggiata che, attraverso il mercato porticato 

previsto lungo i bordi dell’antico villaggio di Abuqir, accompagna il visitatore ad un 

nuovo porto turistico da cui sarà possibile imbarcarsi per l’isola di Nelson, grande 

e inaspettato laboratorio archeologico della missione italiana.
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60-Fotopiano della penisola di Abuqir 
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	 Cultura e turismo

STRENGHTS

Presenza di un 
cospicuo patrimonio 
culturale, artistico e 
architettonico;

Presenza di una forte 
tradizione locale;

Coinvolgimento 
internazionale 
nella valorizzazione 
del patrimonio 
archeologico locale.

WEAKNESSES

Scarsa attenzione al 
patrimonio artistico e 
abbandono delle aree 
archeologiche;

Offerta che non 
risponde alle 
esigenze del turismo 
internazionale;

Turismo locale 
incentrato 
esclusivamente sulle 
offerte balneari;

Gestione inefficiente 
dei luoghi culturali 
(inospitali, poco agibili, 
non segnalati);

Difficoltà di 
collaborazione tra 
le istituzioni per un 
progetto unitario;

Abusivismo a 
danno delle aree 
archeologiche.

OPPORTUNITIES

Salvaguardare le 
tipicità (modelli 
architettonici conformi 
allo stile locale);

Valorizzare e 
salvaguardare i siti di 
interesse;

Potenziare 
l’offerta culturale 
incrementando le 
risorse;

Sviluppare nuove 
dinamiche turistiche.

THREATS

Perdita delle tradizioni 
locali in favore di nuovi 
modelli occidentali;

Deterioramento del 
patrimonio storico e 
artistico;

Crescita edilizia che 
non tiene conto del 
retaggio storico 
architettonico;

Esclusione dal mercato 
turistico globale.
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62-Fotografie della baia di Abuqir
1956, Egypt Travel Magazine              

61-Fotografie dei resti e dei 
cannoni del Forte Ramleh,
1956, Egypt Travel Magazine
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Lungo la passeggiata, filari di palme alternati ad elementi architettonici riparano 

dal sole creando pozzi d’ombra e avvolgendo il visitatore nell’atmosfera magica 

del luogo. Alla brutale matericità del costruito contemporaneo si contrappone uno 

scenario dai contorni sfumati. Le viste non sono mai naturalistiche, l’immediatezza 

e la linearità dei tracciati si costruisce in funzione della memoria: ciò che è rimasto 

impresso nella forma del luogo riappare attraverso il progetto che apre angolature, 

schiude scenari, crea relazioni tra differenze e le fa appartenere allo stesso campo 

visuale.
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	 Economia e lavoro

STRENGHTS

Presenza di un forte 
sistema di relazioni 
sociali;

Diffusione di piccole 
imprese e di attività a 
gestione familiare;

Presenza di un 
cantiere navale e di un 
porto commerciale;

Grande bacino di 
manodopera locale;

Presenza di centri 
di ricerca per la 
formazione dei giovani

WEAKNESSES

Mercato locale poco 
competitivo a livello 
regionale;

Alta percentuale di 
attività commerciali 
informali e non 
regolarizzate;

Polarizzazione 
qualitativa del settore 
terziario;

Inaccessibilità per le 
fasce meno abbienti 
ai servizi di grado 
superiore.

OPPORTUNITIES

Creare posti di 
lavoro mediante il 
rafforzamento del 
settore  artigianale e 
commerciale;

Sfruttare le attività 
tradizionali come 
motivo di attrazione 
turistica;

Regolarizzare le 
attività informali 
promuovendo forme di 
cooperativismo.

THREATS

Crescita 
imprenditoriale 
rallentata;

Migrazione della forza 
lavoro specializzata 
verso poli più 
dinamici;

Conflitto di interessi 
tra la zona portuale 
e la micro economia 
locale;

Vulnerabilità sociale.
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La realizzazione del porto turistico e del mercato tiene conto dei modelli 

imprenditoriali presenti ad Abuqir e si traduce in architetture che richiamano, 

sia dal punto di vista distributivo che tecnologico, le tipologie edilizie locali. 

Attestandosi ad un villaggio con una forte economia informale, il nuovo suk cerca 

di fornire degli spazi dove possa aver luogo il mercato e l’insediamento

permanente di piccole attività di artigianato. La nuova struttura, prolungamento 

ideale del suk che è già presente nelle vie del foubourg, si definisce come 

margine alla città antica. Il grande muro di pietra che accompagna tutto il 

percorso serve da elemento di protezione, separando la strada carrabile dagli 

spazi pedonali e sostituendosi, visivamente, al preesistente muro di recinzione 

che cinge l’intera area portuale e che, attualmente, segna il confine ultimo 

di Abuqir. Tra queste due barriere troverà spazio il nuovo accesso al porto 

commerciale.

Il porto turistico si colloca in un bacino naturale che ospita il porticciolo dei 

pescatori ed un cantiere. Concepito come un parco urbano, il porto può essere 

letto come vera e propria tappa della passeggiata. I servizi, rivolti ai turisti 

quanto alla cittadinanza, sono disposti ai margini del giardino, un palmeto solcato 

da sentieri ed interrotto da piccole vasche d’acqua. Nell’area sono previsti anche 

degli spazi di esclusiva fruizione da parte degli archeologi: un edificio porticato 

per gli uffici, un magazzino per lo smistamento e la catalogazione dei reperti 

rinvenuti nella baia.   
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La passeggiata, intesa come sistema eterogeneo di spazi e funzioni, ha 

l’ambizione di voler essere il punto di partenza per una trasformazione radicale: 

da città-dormitorio a crocevia del turismo archeologico. Perché ciò sia possibile 

è indispensabile innescare quel processo virtuoso dove, alla domanda crescente 

di servizi segue l’introduzione di nuovi capitali d’investimento. La richiesta di 

forza lavoro, specializzata e non, che ne consegue porterebbe ad un’inversione 

di tendenza nel trend migratorio, oggi ancora caratterizzato dall’abbandono di 

Abuqir per recarsi verso città più dinamiche. 
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